ACQUA s f.

1. ‘pioggia’
— XXXI11.29: «Per anchora non s'é fatto la carta della vignia: che abiano auto dell'aqua, en modo non s'¢ potuto entrare

nelle vigne p(er) misuralle».

Frequenza totale: 1
aqua Freq. = 1; XXXII1.29.

Corrispondenze. lacopone da Todi, Dante, M. Villani, Boccaccio, Ariosto, Cellini, Varchi, Caro,
Redi (cfr. Corpus TLIO, TB 8 30, GDLI § 3, LEI s. v. aqua 462.31).

*k*

2. ‘miscuglio o soluzione acquosa impiegato come cosmetico’
— 1.51: «Dicie la Chaterina che tu faccia ch'ell'abia un pocho di quel sapone e se v'e niuna buon'aqua o altra chosa da far

bella, che tti prega glele mandi presto e p(er) persona fidata, che se ne fa chattivita».

Frequenza totale: 1
aqua Freq. = 1; 1.51.

Corrispondenze. Boccaccio, Berni, Tasso (cfr. Corpus TLIO, TB § 34 e TB § 35, GDLI 8 6, LEI s.
V. aqua 487.18).




